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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Nicodemo ha grande stima di Gesù e vuole capire di più, ma non osa compromettersi e 
si reca da lui di notte. Prima sorpresa: quel Gesù che dirà «il vostro parlare sia sì sì, no 
no», rispetta la paura di Nicodemo, non si perde nei limiti della sua poca coerenza, ma 
mostrando comprensione per la sua debolezza, lo trasforma nel coraggioso che si 
opporrà al suo gruppo (Gv 7,50) e verrà al tramonto del grande venerdì (Gv 19,39) a 
prendersi cura del corpo del Crocifisso. 
Quando tutti i coraggiosi fuggono, il pauroso va sotto la croce, portando trenta chili di 
aloe e mirra, una quantità in eccesso, una eccedenza di affetto e gratitudine. 
Gesù trasforma. È una via tutta nuova, per noi che i maestri dello spirito hanno sempre 
stretto nell'alternativa: coraggio o viltà, coerenza o incoerenza, resistenza o debolezza, 
perfezione o errore. Gesù mostra una terza via: il rispetto che abbraccia l'imperfezione, 
la fiducia che accoglie la fragilità e la trasforma. La terza via di Gesù è credere nel 
cammino dell'uomo più che nel traguardo, puntare sulla verità umile del primo passo 
più che sul raggiungimento della meta lontana» (p. Ermes Ronchi). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un’immagine sacra, oppure al centro del luogo di 
preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore.  
Chi guida la preghiera dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, via che riconduce al padre, abbi pietà di noi.   
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, verità che illumina i popoli, abbi 
pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, vita che rinnova il mondo, abbi 
pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
O Dio, ricco di misericordia,  
che nel tuo Figlio, innalzato sulla croce, ci guarisci dalle ferite del male, 
donaci la luce della tua grazia, perché, rinnovati nello spirito,  
possiamo corrispondere al tuo amore di Padre. Amen. 



ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21) 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato 
il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno 
amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue 
opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, 
perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO  
«Cristo Gesù, 
quando tutto è oscurità 
e sentiamo la nostra debolezza e 
impotenza, 
donaci di sentire la tua presenza, 
il tuo amore e la tua forza. 
Aiutaci ad avere una fiducia totale 
nel tuo amore che protegge 

e nel tuo potere che rafforza, 
perché nulla possa spaventarci o 
preoccuparci, 
perché vivendo accanto a te 
vedremo la tua mano, 
i tuoi obiettivi e la tua volontà in 
tutte le cose». 

(sant’Ignazio di Loyola)  
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 
Custodisci, o Signore, coloro che ti supplicano, 
sorreggi chi è fragile, 
vivifica sempre con la tua luce 
quanti camminano nelle tenebre del mondo  
e concedi loro, liberati da ogni male,  
di giungere ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore. Tutti Amen. 
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


